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ancora cinque o sei diocesi dello Stato (quelle di Mondovì, 

di Cuneo, di Fossano, di Saluzzo, d'Ivrea tra le al t re), le 

quali subiscono questa solenne ingiustizia. Io rivolgo la pa-

rola al l 'onorevole signor ministro di grazia e giustizia, dal 

quale spero che, come alla Sardegna, sia resa anche g iu-

stizia alle provincie di ter ra ferma a questo proposi to. (Ap-

provazione) .slglB§oflqs é 98 obflBmeCI m.smmmmnMm 
s i c c i B D i , minislro di grazia e giustizia. Per provve-

dere a questi bisogni, sin dai pr imi gierni che ebbi l 'onore 
di reggere il Ministero di grazia e giustizia proposi ed ot tenni 
la creazione di una Commissione, la quale fra parecchi altri 
oggetti avesse anche ad occuparsi di questo. 

La Commissione raccoglie tut ti gli elementi necessari a 
preparare il suo lavoro; per tanto sono lieto di poter assicu-
ra re ia? Camera che quest 'oggetto veramente imper lante non 
è sfuggito alle cure del Ministero. s oingaiheirioa adolfiiip sb 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Serpi. ...„...-..,. 
SERPI. Io appoggio la proposta fatta dal regio commis-

sario, perchè la crédo necessaria. La credo necessaria, per-
ché i n Sardegna vi sono molti comuni, le decime dei quali 
vanno a profitto di corporazioni o di altri stabi l imenti. 

In conseguenza, se non si stabilisce che tut te le decime che 
si pagano non solo al clero, ma a tutti gii altri stabi l imenti, 
sono abol i te, forse si potrebbe in terpre tare che alcune si 
cont inueranno ^ p a g a r e. La dico giusta, perchè, ment re noi 
aboliamo tu t te le decime che si pagano in Sardegna, ve ne 
sarebbero alcune che si cont inuerebbero tut tora a pagare, 
qualora mi si spiegasse chiaramente che s ' intende di abolire 

l e decime in generale. >liseH»b saok^oafe lb si los m l i l a i f o g 
j Siccome dunque sotto questa redazione : sono pure abolite, 

a datare dalla suddetta epoca, le decime ecclesiastiche pa-

gate sinora sotto qualsiasi titolo al clero dell'isola, f i po-
t rebbe in tendere che seguitano a pagarsi per altri t i tol i , io 
insisto che venga adottata la proposta del commissario regio. 

j à C Q Q K K O i iD ANTONIO . Je crois qu 'en acceptant l 'a-
mendement propose par M. le commissaire royal il faut en-
lever les mots decime ecclesiastiche. 

Cette suppression est nécessaire, at tendu que vous con-
venez qu' il y a aussi des dixièmes qui sont perçus par des 
corporat ions, par des inst i tut ions qui ne sont pas ecclésias-
t iques; telles que les Universités, par exemple. La présente 
loi a en vue l 'abolit ion des tr ibuts appelés dixièmes, de 

quelque espèce qu' i ls soient. î 0 3 - 9 j a 9 Bp s ssiiediillis onènr» 
i II faudrait donc enlever le mot ecclesiastiche, si vous voulez 
adopter l 'amendement proposé par le commissaire royal. Alors 
l e texte de la loi sera formel et complet. 

S A P P I, relatore. La Commissione aderisce alla proposta 
fatta dal signor commissario regio, tanto più che è persuasa 
che il Governo penserà a provvedere ai mezzi necessari a 
questi stabi l imenti. Credo pure che la proposta del deputato 
Jacquemoud debba essenzialmente introdursi in quest 'a r t i-
colo, ed il motivo é questo, cioè che la decima si dice eccle-
stica in quanto che la società civil e ne fece assegnamento al 
clero per sopperire al sostentamento del medesimo, ma non 
è però la decima di sua natura ecclesiastica, poiché ant ica-
mente era il solo t r ibuto che si pagava allo Stato. 

•VMWAISI .- Le osservazioni fat te dal deputato Jacquemoud 
sono giustissime ; ma siccome si t rat ta di abolire qualunque 
decima tanto pagata al clero sotto qualunque siasi t i tolo, 
quanto ad al t re corporazioni, sarà perciò necessario di esten-
dere quest'abolizione ovunque possa essere applicabi le, e di 

I Ì M^J«ÌOO T i jf e & Uabosmm onb? 
« I S E O. Dopo l 'adesione della Commissione in questo pro-

posito, io non ho più nulla da aggiungere; dirò solamente 

che le decime a favore del l 'Universi tà hanno un'or igine ec-

clesiastica, perchè veramente, secondo le dottr ine dei nostri 

antichi, si credeva che l ' istruzione pubblica fosse cesa pia, e 

quindi al l ' istruzione pubblica si potessero assegnare anche 

le decime ecclesiastiche; epperciò le decime ecclesiastiche 

date al l ' istruzione pubblica sono della stessa natura delie 

a l t re decime, ed abolendo le une, è giusto che si aboliscano 

^T^tos'isaao« o t n h i wm • n t 8 " 
La Commissione non facendo nissuna difficolt à a questo 

r iguardo, io non ho più nulla a dire.j •• . . , b , 

PRESIDENTE. In terrogherò la Camera se intenda di abo-

l i r e in sostanza le decime che sono veramente ecclesiasti-

che, ovvero anche le decime relat ive a l l ' is t ruz ione pub-

s s %, L . t, ¡1 
AN«IVS. In Sardegna le decime sono tut te ecclesiastiche, 

ed io non conosco alcuna decima laicale fuorché una frazione 
de ' f ru t ti decimali di Alghero, che era stata infeudata. Tut te 
le a l t re, e tra esse quella del paese del signor Serpi che si 
pagava ai Gesuiti, sono tut te venute dalla Chiesa ; ed ogni 
qual volta si è voluto dare alle Università il mezzo di ac-
crescere l ' istruzione, sempre ci è intervenuta l 'autor i tà pon-
tin&tL r .. . .. ' , ( " t 

I?AIJQCI-PE S , Io voleva soltanto dire quello che ha detto 
i l deputato Angius: in Sardegna le decime sono tut te della 
stessa natura, e t ranne quella citata dal preopinante della 
città di Alghero, tu t te le al t re sono ecclesiastiche; quelle 
assegnate al l 'Universi tà, che sono quel le di quat t ro villaggi 
della diocesi di Cagliari, sono appunto di tal natura, ed ap-
plicate alle medesime con brevi ponti f ic i i ; e ciò è tanto vero, 
che per effetto di quest 'appl icazione dove vi erano parroci, 
ora non vi sono più che vicari. Sanlur i, per esempio, è una 
prebenda applicata al l 'Università di Cagliari, ed ora quella 
prebenda, pr ima canonicale, è stata soppressa, e le decime 
che componevano quel benefizio furono applicate al l 'Univer-
sità di Cagliari. 

Lo stesso si dica delle decime degli altri villaggi ugual 
mente annessi alle Università. 

Dirò anche di più, che non solo vi sono decime appl icate 
alle Università, ma vi sono delle decime che per opera dei 
vescovi sono state appl icate, con altri brevi della Santa Sede, 
al seminar io t r ident ino di Cagliari, come sono quelle Sutnaso 
e quelle di Sorrent i, le quali sono appl icate a quel semi-
nario. 

Quindi sotto il nome di abolizione di tu t te le decime in 
Sardegna-debbono intendersi abolite anche quel le che si 
pagano da queste popolazioni, senza far distinzione delle de-
cime ecclesiastiche, perchè sono tu t te ecclesiastiche, in di-
fetto nasceranno sempre delle difficolt à nell 'applicazione della 
legge quando si t rat ta di decime che 9i pagavano al clero, 
comunque poi applicate a diversi stabi l iment i. 

CABEIIAA . IO intendo di proporre un'a l t ra redazione. In-
vece di adot tare l 'emendamento del deputato Jacquemoud, 
cioè in luogo di soppr imere la parola ecclesiastiche, io p ro-
porrei che si dicesse : le decime ecclesiastiche o non eccle-

siastiche pagate finora sotto qualsiasi titolo al clero o cor-

porazioni dell'isola. 

PRESIDENTE. Domando se sia appoggiato l 'emendamento 
del deputato Cabella. 

(È appoggiato.) 

DE CANDIA , commissario regio. Domando la paio la per 
dichiarare che il Governo accetta quest 'emendamento propo-
sto dal deputato Cabella. 

FRANCHI . Mi pare ehe, ammet tendo l 'emendamento del 
deputato Cabella, resterebbe ancora dubbio se queste decime, 


